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Carissimi studenti, 
carissimi genitori, 
stimatissimi Col/egizi, 

 
oggi, varcando la soglia della nostra Scuola, un crogiolo di sentimenti hanno pervaso il mio animo. La 

malcelata preoccupazione di intraprendere un nuovo percorso, con il vostro aiuto, cederà il passo all'entusiasmo 
di poter essere partecipe, unitamente a voi tutti, ad un processo di rinnovamento che ponga il discente al centro 
del tutto. 

Non nascondo l'emozione che mi provoca il ricordo di ogni attività, di ogni iniziativa, di ogni evento che 
ha contraddistinto il mio recente passato quale Dirigente di un Istituto Comprensivo ma, contemporaneamente, 
sono felice di abbracciare la nuova sfida con il prestigioso Istituto "Principessa Maria Pia". 

L'obiettivo della Scuola è quello di creare donne e uomini capaci di fare nuove cose e non, 
semplicemente, ripetere quello che le generazioni precedenti hanno fatto. Per il raggiungimento di tale proposito 
la Scuola deve essere unita, coesa. Tutti i co-protagonisti del dialogo educativo (ds, personale docente e non 
docente, genitori, enti esterni, stakeholder e, ovviamente, studenti)) devono unirsi in un'idea di circolarità 
dell'apprendimento che ponga la curiosità del sapere e la fiducia come strumenti necessari per il miglioramento e 
il cambiamento. 

Abbiamo tutti, in primis i nostri amati studenti, necessità di senso di appartenenza, di sentirci parte di un 
tutto, di riconoscere l'altro come parte di noi. E' questo i'IO che diventa NOI, è questa la Scuola Buona, e, 
spero, sarà questa, con l'aiuto di voi tutti, l'I.I.S.S. "Principessa Maria Pia". 

La mia promessa per quest'anno è di esservi fedele, di dare tutto ciò che posso affinché ogni studente 
possa esprimersi al meglio ed abbia garantito il suo perimetro di "felicità"; il ben-essere e il ben-stare di tutta la 
comunità educante sarà il mio primario obiettivo. 

Auguri agli studenti. Auguri ai nonni e ai genitori. Auguri a tutti i Colleghi, a cui va il mio 
ringraziamento per la pazienza, l'abnegazione, l'Amore che, sicuramente, avranno per tutto l'anno scolastico, e, 
in bocca al lupo anche a me. 

Essere al timone di una grande 'nave' mi inorgoglisce e spero di meritare sempre il ruolo, consapevole 
che il coraggio, la preparazione, la disponibilità e la fortuna possano essere le chiavi del successo. 

 

Buon anno scolastico, che sia un buon inizio. 

  

 

"Se si perdono i ragazzi più difficili, la scuola non è più scuola, è un  ospedale che cura i sani e respinge i malati" 

Don Lorenzo Milani 
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